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DOMENICA

«In capite Quadragesimae»

benedizione e imposizione delle ceneri

(Matteo 14,18)

CANTO D'INIZIO

- Incontro a te, incontro alla Parola

  veniamo qui, e grande è la tua casa.

  Tu mi hai chiamato qui, tu mi aspettavi qui da sempre

  e sono qui, e siamo qui, attratti da un amore

  fedele come solo tu, Signore Dio.

Rit.
Verremo a te, sorgente della vita,


d'ogni uomo, d'ogni giorno:


ogni cosa, Padre, l'hai voluta tu.


Verremo a te, sorgente della gioia,


dell'amore che si dona,


di ogni cuore che l'amore attirerà.
- Incontro a te, un Dio che si fa dono,

  incontro a te, e già sei più vicino;

  e luce sei per noi nei giorni della nostra vita:

  tu cerchi noi, tu proprio noi, per ricondurre a te

  tutto l'amore pronunciato, Verbo di Dio.

- Crediamo in te, crediamo alla Parola,

  al Figlio tuo Gesù, nostro Signore,

  uomo tra gli uomini, Dio salvatore della vita

  morto per noi, per noi risorto per ricondurre a te

  tutto l'amore pronunciato, Verbo di Dio.                      Rit.
SALUTO

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

Amen.

Il Signore,

che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo,

sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.

INTRODUZIONE

Quest’anno vogliamo prendere coscienza della nostra responsabilità nella missione della Chiesa.

La «missione parrocchia​le» dei Padri di Rho ha evidenziato quanto grande sia la potenzialità di bene presente nella nostra comunità: animatori e coordinatori hanno dimostrato impegno e dedizione insospettati.

Vogliamo ora, in quaresima, riproporre il tema della corresponsabilità dei laici nell’unica missione che il Signore Gesù ha affidato alla sua Chiesa, perché a tutti i laici si aprano nuovi ambiti di impegno.

ORAZIONE

Preghiamo.                            (pausa di preghiera silenziosa)

Santifica, o Dio onnipotente, questo primo giorno del tempo quaresimale e sostieni la tua Chiesa con la grazia del Salvatore, di cui vogliamo seguire l’esempio, per impegnarci con amore più grande nel tuo santo servizio. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO

       (cfr Salmo 33,12.2.3)

R.
Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

V. I
Benedirò il Signore in ogni tempo,


  sulla mia bocca sempre la sua lode.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

V. II
Io mi glorio del Signore,


  ascoltino gli umili e si rallegrino.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

V. III
Gloria al Padre e al Figlio


  e allo Spirito santo.


Ora e sempre


  nei secoli dei secoli. Amen.


Venite, venite figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

    Dal vangelo secondo Matteo                (14,13-21)

   In quel tempo Gesù partì su una barca e si ritirò in disparte in un luogo deserto. Ma la folla, saputolo, lo seguì a piedi dalle città. Egli, sceso dalla barca, vide una grande folla e sentì compassione per loro e guarì i loro malati.

Sul far della sera, gli si accostarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù rispose: «Non occorre che vadano;

date loro voi stessi da mangiare».

Gli risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qua». E dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull'erba, prese i cinque pani e i due pesci e, alzati gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli e i discepoli li distribuirono alla folla. Tutti mangiarono e furono saziati; e portarono via dodici ceste piene di pezzi avanzati. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.

SALMODIA                              (cfr Matteo 5,13-14; 13,33;

Cantico                                                    Marco 4,31-32)

Siate dunque un fermento di vita!

Dona l’umile, silenziosa, quotidiana fedeltà

alla tua Parola:

la nostra vita diventi

un sacrificio di lode alla tua gloria.

(David Maria Turoldo)

Ant. (duplex)
Risplenda la vostra luce *




  davanti agli uomini,


perché vedano le vostre opere buone *


  e rendano gloria

      al vostro Padre che è nei cieli.

= Voi siete il sale della terra. †

    Ma se il sale perdesse il sapore, *

    con che cosa lo si potrà render salato?

- A null’altro serve che ad essere gettato via *

    e calpestato dagli uomini.

- Voi siete la luce del mondo: *

    non si accende una lucerna per metterla sotto il moggio,

- ma sopra il candelabro *

    perché faccia luce

      a tutti quelli che sono nella casa.

- Voi siete una città collocata sopra un monte: *

    non può restare nascosta.

- Voi siete un piccolo seme *

    nascosto nel segreto della terra.

- Cresce in fretta e diventa pianta *

    e gli uccelli vi fanno il loro nido.

= Voi siete lievito che una donna ha preso †

    e nascosto nella farina, *

    e che tutta la fa fermentare.

  [Gloria]

Ant. (duplex)
Risplenda la vostra luce *




  davanti agli uomini,


perché vedano le vostre opere buone *


  e rendano gloria

      al vostro Padre che è nei cieli.

ORAZIONE

Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo Spirito guidi e santifichi la Chiesa, accogli la preghiera che ti innalziamo perché secondo il dono della tua grazia tutti i membri della comunità, nel loro ordine e grado, ti possano fedelmente servire. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

OMELIA

BENEDIZIONE DELLE CENERI

Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera davanti a Dio nostro Padre perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale che stiamo per compiere.

(pausa di preghiera silenziosa)

O Dio, che non vuoi la morte ma la conversione dei peccatori, ascolta benigno la nostra preghiera:

benedici    queste ceneri, che stiamo per imporre sul nostro capo, riconoscendo che il nostro corpo tornerà in polve​re; l’esercizio della penitenza quaresimale ci ottenga il perdono dei peccati e una vita rinnovata a immagine del Signore risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

IMPOSIZIONE DELLE CENERI

Ricordati che sei polvere e in polvere tornerai.

CANTO


- Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,


  del mio giorno sei la brace.


  Ecco, già rosseggia di bellezza eterna


  questo giorno che si spegne.


  Se con te, come vuoi, l'anima riscaldo,


  sono nella pace.


- Tu sei fresca nube che ristori a sera,


  del mio giorno sei rugiada.


  Ecco, già rinasce di freschezza eterna


  questo giorno che sfiorisce.


  Se con te, come vuoi, cerco la sorgente,


  sono nella pace.


- Tu sei l'orizzonte che s'allarga a sera,


  del mio giorno sei dimora.


  Ecco, già riposa in ampiezza eterna


  questo giorno che si chiude.


  Se con te, come vuoi, m'avvicino a casa,


  sono nella pace.


- Tu sei voce amica che mi parla a sera,


  del mio giorno sei conforto.


  Ecco, già risuona d'allegrezza eterna


  questo giorno che ammutisce.


  Se con te, come vuoi, cerco la Parola,


  sono nella pace.


- Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,


  del mio giorno sei l'abbraccio.


  Ecco, già esulta di ebbrezza eterna


  questo giorno che sospira.


  Se con te, come vuoi, mi consumo amando,


  sono nella pace.

ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE

A Gesù, che in questo tempo di quaresima ci invita ad essere

suoi collaboratori,

ministri della sua Parola,

segno vivente del suo Amore,

cantiamo la nostra lode.

Tu, Pane di Vita,

che in noi effondi lo Spirito

perché possiamo nutrire di te i nostri fratelli, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, Santo di Dio,

che ci chiami ad essere santi

come tu sei Santo, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, Parola vivente del Padre,

che ci fai annunciatori

e testimoni della Parola, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, Maestro buono delle nostre anime,

che infondi al nostro spirito sincerità e verità, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, Sposo della Chiesa,

che ci doni l’amore

per essere in te un cuor solo e un’anima sola, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, Signore dell’Universo,

che ci rendi luce del modo e sale della terra, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

PREGHIERA QUARESIMALE DI SANT’EFREM SIRO

O Signore e Maestro della mia vita!

Togli da me

lo spirito di ozio, di scoraggiamento,

la brama di potere e il vano parlare.

Dona invece al tuo servo

lo Spirito di castità, di umiltà, di pazienza e di amore.

Sì, o Signore e Re, concedimi

di vedere i miei errori e di non giudicare il mio fratello,

perché tu sei il benedetto nei secoli dei secoli.

Amen.

BENEDIZIONE
CANTO AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE

- Con il mio canto, dolce Signore,

  voglio danzare questa mia gioia,

  voglio destare tutte le cose:

  un mondo nuovo voglio cantare.

- Con il mio canto, dolce Signore,

  voglio riempire lunghi silenzi,

  voglio abitare sguardi di pace:

  il tuo perdono voglio cantare.

Rit.
Tu sei per me come un canto d'amore.


Resta con noi fino al nuovo mattino.

- Con il mio canto, dolce Signore,

  voglio plasmare gesti d'amore,

  voglio arrivare oltre la morte:

  la tua speranza voglio cantare.

- Con il mio canto, dolce Signore,

  voglio gettare semi di luce,

  voglio sognare cose mai viste:

  la tua bellezza voglio cantare.
Rit.

- Se tu mi ascolti, dolce Signore,

  questo mio canto sarà una vita,

  e sarà bello vivere insieme,

  finché la vita... un canto sarà!   Rit.
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